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Domani giornata di grande 
diffusione dell'Unità dedi
cata alla lotta dei popoli 
per la pace 
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11 progetto ili legge per il 
r isarcimento dei danni di 
guerra è s tato dunque appro 
vato ieri dalla Commissione 
speciale della Camera dei de
pu ta t i e trasmesso ul Senato. 

11 modo con cui la discus
sione intorno a questa legge 
ò s ta ta condotta nel corso di 
questi ultimi anni e il conte
nuto del provvedimento si 
pres tano ad alcune riflessioni. 
Innanzi tut to , c'è da lamen
tare il r i tardo con cui giunge 
la decisione su un problema 
di tanta importanza. Dal 194? 
i danneggiat i hanno dovuto 
a t tendere più di 8 anni per 
vedere approva ta , a lmeno dal
l a Camera , la legge! Vani so
no stati , fin dall ' inizio, gli 
.sforzi che abbiamo compiuto , 
anche q u a n d o e ravamo al go
verno, per da re al più presto 
una legge ai sinistrati . Le pro
messe r ipetute da De Gasperi 
a ogni formazione di governo, 
quelle formulate ogni anno 
dal ministro del Tesoro, gli 
impegni assunti dinanzi agli 
elettori in tu t te le campagne 
elettorali si sono manifestati 
un grossolano imbroglio. E 
non bas ta : visto l 'at teggia
mento della maggioranza e 
del governo, noi presentam
mo. precisamente il 0 giugno 
1950, una apposi ta proposta 
di legge che però non si r iu
scì a far discutere poiché si 
\o l l e a t tendere il progetto del 
governo, progetto che il go
verno presentò... il 4 dicem
bre 1951. Dalla discussione di 
questi due progetti nacque un 
te r /o , che venne approva to 
dalla Camera nella seduta del 
L'5 marzo 1955, ma non potè 
divenire legge per l 'ant icipato 
MMosrlimento del Senato e ri
sul tò. nonostante qualche mi
glioramento cui >i riuscì u 
giungere nel corso della di-
scussione. inadeguato alle 
reali necessità del Pnc»e. 

ìN'el corso dell 'ultima cam
pagna elettorale, anche di 
queste co>c si è discusso e, il 
7 giugno, anche su ciò si è vo
tato. Kru legittimo, per tanto , 
che i sinistrati si at tendessero. 
da par te dellu nuova Camera , 
una risoluzione più giusta, più 
r ispondente alle esigenze del 
Paese. Così non è avvenuto . 
E* stato infatti r ipresentato 
la le e quale, alla Camera del 
? giugno, il progetto a p p r o 
vato dalla Camera del lS ap r i 
le ; e si è votato, da par te del
la maggioranza, contro ogni 
proposta di miglioramento. 

Se è vero che questo epi- i 
sodio dimostra, pur'esso, qua 
le differenza corra t ra le pa
role e i fatti, fra le promesse 
del governo Pella e il suo agi
re in concreto, noi sent iamo 
il dovere di r ichiamare l 'at
tenzione dei sinistrati anche 
sulla grave responsabili tà che 
si sono assunta quei g rupp i . 
<onie il socialdemocratico, il 
monarchico ecc., i qual i an 
cora una volta hanno votato 
a favore delle posizioni del 
go \e rno , cont ro le aspirazioni 
«Ielle tnas«c popolari , p u r sa- j 
pendo bene che un loro di
vergo at teggiamento in com
missione avrebbe potuto, sen
za difficoltà. . migliorare la 
legare. 

Ne >i dica che ciò è dovuto 
al desiderio di a r r ivare al più 
presto possibile alla a p p r o 
vazione del progetto. Se si 
fossero avute \ e r amen te a 
cuore le s o n i dei sinistrat i . 
facile sarebbe stato migliora
re la legge e, nel contempo. ' 
ot tenerne una rapida a p p r o - : 
vazionc: bas tava. co«ì come • 
noi abb iamo proposto, l imitar
si ad appor ta re anche solo. 
quelle due o tre modifiche. Hit* 
sarebbero s ta te sufficienti a 
r imediare alle più gra^i in- ' 
giustizie. Q u a n d o sj pen»a che 
a quel lavoratore o a quel 
pensionato, cui sono s ia te d i - ! 
.-.trutte dalla guerra le masse-1 
rizie domestiche, sii s tr t imen-j 
ti di lavoro (quelle poche co - : 
se. insomma, accumula te in ! 
una intiera vita di sacrifici).j 
>i da rà , nella migliore delle) 
ipotesi, una somma non supe
riore alle c inque \o l te il va
lore che i beni distrut t i a \ e -
\ a n o nel 1945 te noi sappia
mo che oggi essi costano ai- i 
meno 60 \o l te tanto) ; q u a n d o | 
sì considera che mercè la ra - j 
lizzazionc del contr ibuto , lei 
riduzioni, gli accertamenti , le! 
detrazioni e gli al tr i diabol ici! 
sistemi concepiti dalla fertile; 
fantasia della maggioranza ' 
nessuno potrà percepire più ) 
del 7-3 per cento della M>e*a; 
necessaria a r ipr is t inare il d i - ; 
s t ro t to , ci si renderà conto• 
«Iella assoluta insnfficien/a < 
«Iella legge. Noi consider iamo t 
perciò, il proget to approva to ; 
ieri solo come un avvio alla j 
risoluzione del problema e non t 
abb iamo alcnna intenzione di ; 
permet tere che l'anromentOj 
•venga archivia to . In questo 
spir i to abb iamo votato la les -
pe e perciò ci anco r i amo che 
il Penato la migliori. Sta ora 
ai lavoratori , e ai sinistrati in 
part icolare, dimostrare che se 
una lectrc. sìa pure inadegua
ta , è stata emanata s razie a l
le loro pressioni e alle loro 
lotte, essi hanno intenzione di 
con t inuare nella strada intra
presa, con costanza, in unità 
di intenti , fino a che *in«tizia 
a loro non sia s tata resa. 

VINCENZO CAVALLARI 

0N. PELLA, NON E' COI MANGANELLI CHE SI RISOLVONO I PROBLEMI DEL LAVORO! 

Gravi violenze a Terni 
contro II popolo in lotta per II pane 

Feriti e contusi per le cariche della polizia contro i cittadini che protestano per la smobilitazione delle 
Acciaierie - Oggi sciopero generale di 24 ore - I migliori operai sono compresi tra i 2000 licenziati ! 

APERTA A LONDRA LA CONFERENZA DEI TRE 

Le truppe anglo-americane 
non lasceranno Trieste ? 
Fino a quando non abbia iniziato con Tito colloqui per la spartizione, 
all'Italia verrebbe affidata la sola amministrazione civile della zona A 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTEIdo da parte italiana e jugo-
slava non siano s tat i depo-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TERNI, 16. — Duemila li
cenziamenti so:io un boccone 
troppo ama.o perchè i la
voratori di Terni possano 
ingoiarlo senza lottare con 
tutte le loro forze per re
spingerlo. E se gli o c c h i 
delle donne, delle madri, 
delle spose, dette sorelle dei 
licenziati sono oggi rossi di 
Inerirne, i cuori degli operai 
sono traboccanti di collera 
e di fredda de fe rmiwuione . 
Terni ripone le sue speranze 
solo nella propria volontà, 
nella propria compattezza, 
nella propria capacità dì 
lotta. 

E' in un'atmosfera dram
matica di grande chiarezza e 
fermezza, nella coscienza dei 
propri doveri verso la nazio
ne che i lavoratori di Terni 

si preparano a dare, con lo 
sciopero di 24 ore, proclama
to per la giornata di doma
ni, un solenne ammonimento 
al governo. 

Un governo il quale, pro
prio oggi, ha voluto rispon
dere con le cariche e le vio
lenze della Celere alla legitti
ma protesta della popolazio
ne ternana. 

Lo sciojiero generale avrà 
inizio alle sei di domani mat
tina. Esso, però, è già in atto 
da stamane, nelle acc ia ie r ie , 
nello stabilimento elettrochi
mico di Pap iano (anche esso 
propr ie tà della Tern i ) e nelle 
Officine e fonderie « Bosco ». 

Alle Acciaierie, anzi, il la
voro è cessato fin dalle 19.30 
di ieri sera, fin da quando 
cioè, si è diffusa fra le mae
stranze del secondo turno la 
notizia che la distribuzione 

delle lettere di licenziamento 
era cominciata. Un ragazzo di 
dieci anni è giunto in bici
cletta dal Villaggio Matteot
ti (uno dei centri periferici 
abitati esclusivamente da di
pendenti dalla Te rn i ) . Trafe
lato e ansante per la lunga 
corsa, il ragazzo sì è presen
tato davanti all'ingresso del
le Acciaierie e ha chiesto di 
poter parlare col padre ope
raio che in quel momento si 
trovava a lavorare. Poco do
po. nella por t iner ia , si è svol
to l'incontro fra genitore e fi
glio. Il bambino ha detto: 
« Papà , ti hanno licenzialo »•, 
e si è messo a piangere. Poi 
Ita consegnato al padre la let
tera della Tern i giunta poco 
prima a casa. 

Così si è saputa la notizia, 
alle Acciaierie. E la reazione 
è stata brusca e rapida. Jl la-

La protesta del Parlamento 
per rallentato all'economìa ternana 

L'indifferenza di Del Bo - Misure radicali chieste dalle sinistre 
La Malfa fa l'autocritica - Fedeli presenterà una mozione al Senato 

11 d ramma dei duemila ope 
rai licenziati dalla Tern i è 
.-"tatti portato ieri a Monteci 
torio e a Palazzo Madama. 

Alla Camera , in una pausa 
del dibat t i to sui L L . P F . , gli 
on.li ANGELUCCI ( P C I ) , 
MATTEUCCI ( P S I ) , LA 
MALFA ( P R I ) . MICHELI 
(DC) e CANTALUPO (Mon.) 
hanno presentato in te r roga
zioni urgenti al ministro del 
Lavoro. 

A rispondere è venuto il 
sottosegretario DEL BO. Ed 
ecco le sue dichiarazioni. Le 

crisi della Terni che in te
ressa, come le miniere sarde, 
una in tera città o addir i t tura 
una regione, egli ha sostenu
to l 'opportunità di un in te r 
vento eccezionale dello Stato 

Il comunista ANGELUCCI 
affronta invece la questione 
di fondo. La Terni — eeli 
dice — si trova in crisi pe r 
chè il P iano Schuman ha im
posto al l ' I tal ia una riduzio
ne della produzione dì ac 
ciaio. 

DEL BO interrompe affer
mando d i e se il Piano Schu-

480 licenziamenti 
alla Breda-Siderurgica 

Lotta all'Aeritalia contro la riduzione d'orario 
MILANO. 16. — La direzione della IV Sezione 

Breda-Siderurgica ha richiesto oggi il licenziamento 
di 480 lavorator i . Motivazione: « le m u t a t e condizioni 
di concorrenza •>. Tre elementi hanno concorso a de 
terminare la nuova minaccia di smobilitazione che 
colpisce la Breda : le ripercussioni del piano Schuman. 
già ch ia ramente visibili in tut to il set tore siderurgico 
nazionale: la politica di « r idimensionamento » in at to 
in tut to il complesso s tatale IRI -FIM. al quale la Breda 
appar t i ene ; gli e r ror i della direzione aziendale, e la 
sua incapacità di a t tua re programmi di sviluppo, no 
nos tan te le proposte operaie . Le maestranze hanno de 
ciso di resistere ai l icenziamenti . 

TORINO. 16. — La riduzione del l 'orar io lavorativo 
alla Fia t -Aer i ta l ia da 40 a 24 ore set t imanal i è stata 
motivata dalla direzione con " l a r iduzione delle com
messe mil i tar i e governa t ive ». S t aman i alle 9,30 tu t te 
le maestranze hanno effettuato una manifestazione 
uni tar ia in fabbrica davant i alla sede della Commis
sione in terna . La C I . è s ta ta poi r icevuta dalla d i r e 
zione, alla qua le ha prospet ta to un p rogramma produt 
tivo per il potenziamento del l ' industr ia aeronautica 
nazionale. All 'ora della mensa, rappresentant i della 
FIOM e della CISL h a n n o par la to agli operai . Una d e 
t e n z i o n e ver rà inviata a Roma. 

cause della crisi alle acciaie
rie di Tern i risalgono alla 
guerra e al l ' invecchiamento 
degli impianti . Pe r al leviare 
le conseguenze della cris: , il 
governo ha disposto Io s tan
ziamento di 10 miliardi per* 
la costruzione di un nuovo 
bacino idroelettrico e di 4 
mil iardi per il r a m m o d e m a -
mento delie a t t rezzature . Il 
Ministero del Lavoro ha p r o 
crast inato dal 1. set tembre al 
15 ot tobre i l icenziamenti . A 
sentir» il sottosegretario non 
si t ra t te rebbe poi d i l icen
ziamenti perchè agli operai 
sono state poste le seguenti 
a l te rna t ive : l icenziamento con 
una buonuscita ex t r acon t r a t -
uiale; sospensione senza r i 
soluzione del cont ra t to di l a 
voro: sospensione con possi
bilità di f requentare corsi di 
riqualificazione a l l ' i n t e r n o 
dell 'azienda. Il governo ha 
inoltre disposto che gli ope
rai dei corsi di riqualifica
zione (che cominceranno t ra 
un mese) siano pagati a d e 
correre da ier.. Un funzio
nar io del Ministero del L a 
voro è stato inviato sul oo-
sto e lunedì a Roma il sot-
tosegretar.o arb; t rerà un in
contro tra i rappresentant i 
della Terni e i sindacati . 

Ed ecco le repliche. LA 
MALFA, il tr isto inventore 
d e i « r idimensionamenti >». 
sente bisogno di battersi il 
petto. Eglj riconosce di aver 
sostenuto, quando era mini 
s t ro , 13 necessità di effet tuare 
l icenziamenti massicci nelle 
indust r ie . Ma, d i fronte alla 

man può ave r provocato a l 
l'inizio qualche danno su 
scala nazionale, esso ha a r 
recato benefìci alla Terni 
perchè ha ridotto il prezzo 
dei ro t tami , 

ANGELUCCI ha allora r i 
ba t tu to chiedendo come mai', 
la produzione d- acciaio sia! 
diminui ta alla Terni da 170 
mila a 80 mila tonnellate a n 
nue. E* indubbio che la crisi 
della Tern i è una conseguen
za del P iano Schuman. Se di 
questo non si sono preoccu
pati gli industr ial i • qual i v e 
dono il problema della p ro 

sol tanto dal punto di! 

attività industrial i nel centro 
colpito dalla smobilitazione. 

Anche il compagno sociali
sta MATTEUCCI. come A n -
gelucci, accusa il governo di 
non aver saputo affrontare 
alle radici la questione. Se 
si voleva r idur re la produzio
ne dell 'acciaio bisognava c rea 
re al t re industr ie collaterali . 

Il quadro delle reazioni che 
i l icenziamenti a Terni h a n 
no provocato nell 'assemblea è 
completato dalla replica del 
monarchico CANTALUPO. 
(Socialdemocratici e missini 
hanno tac iu to) . L'oratore mo
narchico si associa alla r i 
chiesta di sospendere i licen
ziamenti per una set t imana 
almeno e sostiene anch'egli 
la necessità di t rovare una 
soluzione ni fondo alla crisi 
delia Te rn i . 

Il dibat t i to sarebbe finito se 
; il sottosegretario DEL BO non 
si levasse ancora per una r e 
plica. Ma le sue parole a g 
gravano l ' impressione del l ' in
sensibilità del governo di 
fronte ad una questione t a n 
to grave. Egli vibra innanzi
tut to una stoccata (mer i ta ta . 
per la ver i tà ) a La Malfa. 
L'on. La Malfa, egli dice, 
quando e r a ministro non ha 
mai accettato pressioni d i re t 
te a r i du r r e i l icenziamenti . 
Sono lieto quindi di costatare 
che abbia cambiato opinione 

ida quando siede sui banchi! 
idei deputat i . Del Bo nega poi 
' che il governo sia or ientato 
: per !a smobilitazione della 
; T e m i , rifiuta di accettare la 
richiesta di sospendere i l i -

jeenziamenti fin quando d u -
| r a n o le t ra t ta t ive e sì p r o -
' nuncia anche contro la pro-
j posta, venuta dal democri -
jst iano Micheli, di una legge 
; speciale pe r Tern i . 

Al Senato, dopo le dichia
razioni d i Del Bo, il compa
gno Fedeli ha preannunciato 
la presentazione di una m o 
zione nel caso il governo do 
vesse persistere nel suo a t 
teggiamento. 

voro è s/«fo sospeso, gli ope
rai sono usciti , sono corsi a 
casa ciascuno con la sua an
goscia nel cuore, cinse» HO CO» 
una frase stampata nel cer
vello: « La lettera ci sarà an
che per te ». 

Questa mattina e fino al 
tardo pomeriggio, i postini 
/tanno coiifiiiiiafo a disfribiii-
re lettere e lettere di casa iti 
casa. 

Duemila lettere. 
Le donne aspettavano, se

dute. non avendo il coraggio 
di domandare, sobbalzando al 
rumore dì ogni passo o s e r a -
fondo ferme in crocchio agli 
angoli delle sfrode, se il po 
st ino arrivasse, con il suo 
messaggio. E in duemila case 
il messaggio è arrivato, a Pa-
pigno, a Borgo Bovio, a Borgo 
Rivo, al Villaggio Matteotti, 
al Villaggio Italia, alla Cian-
ferìni. A Borgo Bovio il po
stino, un giovane, piangeva e 
diceva alle donne: « Non è 
colpa mia, non è colpa ìnia! ». 

Ma gli operai non hanno 
avuto, come le loro donne, la 
pazienza di aspettare il posti
no. Questa mattina, in massa, 
sono fornati in fabbrica. Non 
per riprendere il Inporo, ma 
per esigere che le liste dei li
cenziamenti fossero affisse. 

L'atmosfera era carica di 
elettricità, burrascosa, mentre 
sui tetti rossi dei capannoni , 
sui comignoli, entro la cer
chia dell 'alto e tetro m n r a -
glione che cinge le Acciaierìe 
coderà da «n ciclo livido una 
pioggia soffile e insistente. 

Gli operai hanno circonda
to il direttore dello sfabili-
mento. Pallido, visibilmente 
turbato, l'ing. Aldo Barrocci 
ha risposto che le liste non 
erano nelle sue mani, tua poi, 
pressato dagli operai, la cui 
indignazione traspariva da 
ogni gesto, da ogni parola, ha 
finito per cedere. Mezz'ora 
dopo le liste erano affisse su 
una lunga pianelle di legno. 
sotto il capannone della vec-
cliia trafilatura. 

Migliaia di operai si sono 
precipitati avanti alla piati-
che e ciascuno ce rca ta il suo 
nome. I primi leggevano ad 
alta xwce anche per chi era 
troppo lontano. Nomi, nomi. 
nomi. Duemila nomi. Poi è 
stato chiamato il segretario 
della Commissione interna 
Emilio Seccì, perchè leggesse 
lui. 

Quindi, a piccoli gruppi, gli 
operai sono usciti. E nello 

AIOUMO SAVIOLI 

<Continua in 6. pa*. 8. col.) 

Lunedi incontro 
con M Bo per la Terni 
Ieri matt ina, su richiesta 

della CGIL, l'on. Del Bo — 
sottosegretario al Lavoro — 
ha ricevuto i segretari della 
CGIL Bitossi e Lìzzadri e il 
segretario della FIOM, A m i 
no Pizzorno, che hanno fat 
to presente la grave situazio 
ne venutas i a creare in Terni 

I rappresentant i della CGIL 
e della FIOM hanno p io te 
stato per l'illegale at teggia
mento della società Terni , la 
quale ha inviato let tere ul
timatum ni lavoratori violan
do la normale prassi dei rap 
porti con le organizzazioni 
sindacali . 

I rappresentant i sindacali 
hanno chiesto al sottosegre
tario Del Bo la convocazione 
delle par t i per discutere in 
inerito della vertenza. Le p a r 
ti sono state convocate per 
lunedi 19 c.m. presso il Mini 
stero del Lavoro 

LONDRA, 16. — I t re mi 
nistri degli esteri degli Stat i 
Uniti, della Gran Bretagna e 
della Francia hanno tenuto 
nella mat t ina ta e nel pome
riggio di oggi al Foreign Of
fice le pr ime due sedute de l 
la loro conferenza. Un breve 
comunicato diffuso s tasera 
riferisce che essi hanno de 
dicato la loro at tenzione 
<« alla risposta da dare alla 
nota sovietica del 2(ì settem
bre, al problema di Trieste e 
alla situazione creatasi al 
confine tra Israele e Gior
dania ». 

Nessuna dichiarazione uf
ficiale è s tata fatta sul pro
blema di Trieste ma i com
menti formulali dagli osser
vatori sui primi orientamenti 
dei tre concordano nel giudi
care ormai problematico un 
ingresso delle truppe italia
ne a Trieste e nella zona A 
prima che una conferenza a 
quat tro o a due abbia defi
nit ivamente sancito la spar
tizione del T.L.T. « / tre mi
nistri — dichiara l'Associa
ted Press — sono d'accordo 
nel giudicare necessario che 
le forze anglo-americane non 
lascino la zona A fino a quan-

sti i r isentimenti ». I tre 
« esamineranno domani se 
consigliare l'Italia a rinun
ciare alle sue rivendicazioni 
sulla zona B, ciò che equi
varrebbe al ripudio formale 
della dichiarazione tr ipar
tita ». 

l .p d e c i s i o n i p e r T r i e s t e 

« La decisione di consegna
re Trieste e la zona A all'I
talia sarà mantenuta — scri
ve l 'Ercning Standard — ma 
si impedirà l'ingresso delle 
truppe italiane, mentre quel
le anglo-americane resteran
no sul posto »: già il coman
do di Trieste ha avuto l'or
dine di sospendere i p repa
rativi di partenza, ad ecce
zione delle famiglie dei mi 
litari. All 'Italia verrebbe in
somma affidata, in attesa di 
un accordo con Tito sulla ba 
se della spartizione, la sola 
amministrazione civile della 
zona A. non molto di più di 
quanto già avuto in applica
zione dell 'accordo di Londra 
del 1952. 

Dopo l 'editoriale pubblica
to due giorni orsono dal Ti-

Passo all'ONU per il plebiscito 
proposto dai comunisti del T. L T. 

Tut t i i parli t i invitati ad una azione comune presso il 

Consiglio di Sicurezza delFONU e la Conferenza di Londra 

TRIESTE. 16 — Allo scopo 
di compiere uno sforzo per 
impedire il barat to e dare alle 
popolazioni del TLT 1:1 pos
sibilità di esprimersi sul loro 
avvenire, il Parti to comuni
c a dei TLT ha inviato la let
tera che riproduciamo alle 
direzioni dei seguenti parti t i 
e movimenti politici: Fede
razione triestina del part i lo 
.socialista italiano. Democra
zia cris t iana. Part i to socia
lista V.G.. Part i to repubbl i 
cano italiano, Sloenska De-
tnokratska Sveza, Blocco t r ie 
stino. Comitato liberazione 
nazionale dell ' Istria. 

Ecco il testo della let tera: 
•< A New York è riunito il 

Consiglio di Sicurezza del -
l'ONU che discute la proposta 
dell 'Unione Sovietica di co
stituire il Terr i tor io Libero 
di Trieste e di nominare il 
governatore, e martedì la d i -
-cussinne sarà nuovamente a l -
i 'ordine del «iorno. 

Noi crediamo sempre che 
la costituzione del TLT è la 
soluzione che permet te l 'uni
ficazione delle due zone, la 
evacuazione delle t ruppe s t ra
niere, la neutralizzazione e 
la demilitarizzazione del Ter 
ritorio e l 'autogoverno ' delle 
nostre popolazioni con il pie
no godimento delle l ibertà 
democratiche e dei diritti na 
zionali. Perciò noi ci siamo 
rivolti al Consiglio di Sicu
rezza. come pure alla r iunio
ne dei tre mini- tr i degli e-
steri che ha luogo oggi a 
Londra per discutere pure il 
problema triestino. Noi sap
piamo che nella r iunione dei 
tre ministri, si deciderà a r 
bi t rar iamente al di fuori del-
l'ONU la sorte del nostro 
Terr i tor io e perciò r i teniamo 
che in questo momento sia 
necessario fare un ultimo 
sforzo per unire tutt i i par
titi e movimenti politici lo
cali per erigere che sia in

detto in condizioni democra
tiche nelle due zone un ple
biscito nel quale le nostre 
popolazioni espr imano libe
ramente la loro volontà sul
la sistemazione definitiva del 
nostro Terr i tor io. 

Vi chiediamo di comunicar
ci in giornata la vostra r i 
sposta in meri to alla nostra 
proposta di intervento collet
tivo di tut t i i part i t i e movi
menti politici di Trieste al 
Consiglio di Sicurezza e alla 
riunione dei t re Ministr i de 
gli esteri per esigere che pri
ma della applicazione della 
nota anglo-americana o i i 
qualsiasi a l t ra misura pregiu
dizievole per l 'unità dei no
stro Terr i tor io, si consultino 
le popolazioni delle due zone 
sulla loro volontà c i rc i la s i 
stemazione definitiv-a del no
stro Terri torio ». 

A questa lettera il Pa *ito 
socialista ha risposto notifi
cando la propria adesione. 

Interrogazione alla Camera 
sulle violenze di Terni 

I deputati Elettra Po]la.itri
mi (PCu, Cario Farini (PCI) e 
Leonello Metteucci (PSI) hanno 
presentato ieri sera un'interro
gazione urgente al Ministro 
degli Interni « per avere imme
diate e precise informazioni 
sui gravi fatti avvenuti a Ter
ni. nel corso dei quali !c- forze 

Tragico scoppio sulla portaerei «Leyte» 
Ventisette marinai sono morti nel rogo 

Le fiamme divampano improvvise a prua del la 
Una par te dell 'equipaggio ancora prigioniera 

nave, alla fonda nei cantieri di Boston 
dello scafo —- Drammatico salvataggio 

di polizia avrebbero aggredito 
la popolazione e ferito nume-

cittadini -*. Il governo s: è 

ud i . 

duzion 
vista del profitto, ben d ive r - [ t ° . 

„ , . _ » ^ K ^ ^ , « , « ~ „ - » r « Tn 'impegnato n n«o«*.r.derc mar-so avrebbe dovuto essere 'Oi„ ^ : 
at teggiamento del governo che | 
poteva e doveva intervenire 
a difesa dell 'economia nazio
nale dal momento che Io Sta 
to det iene !a maggioranza 
delle azioni della Tern i . An-
gelucci conclude invitando f-
govemo a prendere in esame 
le proposte costrutt ive avan
zate dai sindacati al fine di 
svi luppare a l t r e att ività pro
dut t ive a Tern i e di evi tare il 
deper imento economico della 
g rande cit tà umbra . 

Il democrist iano MICHELI, 
dopo aver affermato che la 
crisi della T e m ; deriva non 
da] Piano Schuman ma dal 
Piano Finsider , dichiara che 
i 10 mil iardi stanziati dal go
verno per la costruzione di 
una centrale elettrica non r i 
solvono il problema e proco-
ne che sia vara ta una legge 
speciale pe r lo sviluppo delle 

BOSTON. 16. — Una serie 
di esplosioni, seguite dal d i 
vampare di un furioso incen
dio, hanno scosso la por t ae 
rei Lcgfe, alla fonda nei can 
tieri navali di Boston sud. 
Secondo un annuncio ufficia
le vi sono stati ventisette 
mort i e quaranta feriti e il 
numero delle vi t t ime potrebbe 
ancora salire. 

L'esplosione sulla por tae
rei. che stazza 27.000 tonnel
late. si sarebbe prodotta, se 
condo i primi accer tamenti 
non ancora definitivi, in un 
hangar anteriore della nave, 
a causa di un incendio svi
luppatoci in un impianto elet
tr ico. Alcuni degli uomini che 
si sono salvati sembrano sof 
frire per esalazioni di vapo
re tossico, sprigionatesi dal 
fuoco. 

Decine di autopompe e di 
autoambulanze sono accorse 
a l l 'a l larme «rito subito dopo 

// dito nell'occhio 
Le c iar le della signora 

La Signora Clara Luce, amba-
sciatore degli Stali Uniti nel 
r.osZro Paese, ha concesso una 
intervista ci Corr:«re detta Sera, 
esprimendo il suo parere sulle 
Ì.azioni « al di là della cortina 
di ierro ». « Esse ella dice — 
sor.o .sia-.c soggiogate, derubate, 
di una gran parte di quel che 
producono, decimate nel loro 
potenziale umano e. «opratutto, 
private det loro diritti umani e 
della loro dignità umana. Ma 
qui in Occidente, è un altro 
mondo ». 

Qui. in/alti, invece di deci
marci nel potenziale umano ci 
mondano la signora Clara Luce. 
Il che e proprio tutta una altra 

cosa, E dobbiamo dire che di 
questo dono noi continuiamo ad 
essere greti agli Stati Uniti. 
Senza le petulanti chiacchiere 
di questi cara signora, chissà 
se saremmo n'inciti a prendere 
tutti quei milioni di voti che 
abbiamo preso? 

Il f e s s o del giorno 
« E' stato un gran male che il 

discorso del Ministro Malvestiti 
al Senato sia stato pronunciato 
alla vigilia dello sciopero dei 
poligrafici. In modo che solo 
agli « aficionado* • è stato pos
sibile conoscerne il senso ». Dot 
Popolo di Roma. 

ASMODIO 

l 'esplosione. Numerosi feriti jCorbi hanno presentato i«ri lai 
sono stati ricoverati negli o-j seguente interrocazione: J 
spedali delia zona 

La mar ina ha comunicato 
alla guardia costiera un 'ora 
circa dopo l ' incidente, che la 
situazione è « sotto control
lo ». Pare che diversi uomini 
siano tut tora intrappolat i ne l 
lo scafo. 

La portaerei , r ientra ta da l 
la Corea, era in ca r t i e re da l 
lo scor.-o dicembre. 

Sciopero a Carbonia 
per i l pagamento del salario 

CARBONIA. 16. — I diecimi
la, minatori del bacino del 
Snlcis sono scesi Og*i in scio
pero unitario per 24 ore. I-o 
sciopero r stato proclamato 
perchè la Carbosarda non solo 
non ha corrisposto il 39 set
tembre scorso l'acconto sui sa
lari maturati ma ba comuni-
cato che pagherà soltanto il 
30 per cento di quanto spetta 
ai lavoratori. 

Il problema del bacino car
bonifero è sempre all'ordine 
del giorno per la popolazione 
di Carbonia. Domenica prossi
ma infatti si svolgerà a Car
bonia un convegno promosso 
dall'amministrazione comunale 
al quale hanno gi i dato la loro 
adesione le organhtrationi sin
dacali aderenti alla CGIL e 
alla CIL e numerosi parla
mentari e contiglieli regionali 
delle varie correnti. 

a I sottoscritti chiedono di 
interrogare il Presidente del 
Consiglio dei Ministr i per co
noscere ì motivi che hanno in
dotto la Commissione di censu
ra a non concedere il visto et 
film " A n n i f a c i l i " e in parti 
colare per conoscere quale at
teggiamento i rappresentanti del 

• governo hanno assunto in seno 
! a tale organismo nei confronti 

Il titista Djilas 
minaccia la guerra 

del film in parola; infine per 
conoscere se per caso tale deci
sione non sia stata ispirata dal
le critiche mosse al film stesso 
dall'ex maresciallo Oraziani ». -

Interrogazione di tenore ana
logo è stata presentata al Se
nato dal compagno Roffi. 

BELGRADO, 16. — Par 
lando in un comizio in u n e 
ci t tadina jugoslava, il vice
pr imo ministro Djilas si e la
sciato andare ad un l inguag
gio che t e va sottolineato per 
il cara t te re di farneticazione 
che e.s.-o ha. costituisce tu t t a 
via un sintomo ulter iore del
la minaccia obiettiva che una 
soluzione unilaterale della 
questione di Trieste r appre 
senta per la pace. Djilas ha 
infatti affermato, t r a l 'altro, 
che « se l ' imperialismo ital ia
no non >arà contrastato, un 
conflitto con la Jugoslavia s a 
rà imminente perchè noi non 
vogliamo e non possiamo ce
dere alle pretese imperial is t i 
che dell 'Italia J-. 

Una uttetTOgaziofle 
su «Anni tarili» 

Oli onorevoli Alleata, OiorgSo 

Amendola, Giancarlo Pa fetta e 

Approvato olio Cantero 
lo leggo sui donni di guerra 

Ieri la Commissione spe- ' 
ciale nominata dal presidente 
della Camera per l 'esame e la 
approvazione della legge sui 
danni di guerra, ha tenuto la 
sua seconda ed ul t ima seduta 
a Montecitorio. 

Dopo un'ampia discussione 
generale, cui hanno par teci
pato tutt i i membr i della 
Commissione, si è passati a l 
l 'esame degli articoli e la leg
ge è stata approvata nel t e 
sto originario, già elaborato 
dalla Commissione speciale 
della precedente legislatura. 

Duran t e la discussione so
ie. 

ta luni pun t i , in special modo 
dal compagno Cavallari per 
quanto r iguarda la de te rmina
zione dei coefficienti di inden
nizzo e d i contributo. 

Macchiti da sonere foro 
per H Presièdile libanese 
BERLINO. 16. — Una of

ficina nazionalizzata di Karl-
marxstadt ha terminato sta
mane la fabbricazione di una 
macchio» da scrivere in oro 
ordinatale dal Capo della Be-

mes, pochi dubbi e rano r i 
masti che questa pot rebbe e s 
sere la soluzione proposta 
dalla diplomazia inglese a 
Dulles per uscire da l l ' impas
se triestino. La nota ufficio
sa d i ramata nella not ta ta di 
ieri dalla Reuter, che così 
preoccupate reazioni h a s u 
scitato a Roma, ha fornito 
un 'ul ter iore conferma e, n o 
nostante la smenti ta del por 
tavoce del Foreign Office, si 
può affermare che gli occi
dentali intendono marc ia re 
lungo le linee indicate. 

Naturalmente , per apr i re 
la s t rada alle t ra t ta t ive , gli 
occidentali dovranno g a r a n 
t i re a Ti to che il governo 
italiano riconosce la d e 
cadenza a tut t i gli effetti de l 
la dichiarazione t r ipar t i t a ed 
è pronto a t r a t t a re sulla b a 
se della spart izione. A ta le 
proposito, qui si è abbastan-: 
za sicuri della pieghevolezza 
di Pella, solo che gli si of
fra una cortina fumogena 
sufficiente a nascondere a l 
l 'opinione pubblica i ta l iana 
la reale porta ta del bara t to . 
Ad ogni buon conto, ad evi 
tare che il governo i tal iano 
possa farsi eccessive illusioni, 
si t iene qui a sot to l ineare 
che, a giudizio di Londra, T i 
to non s tarebbe bluffando, e 
che sarebbe un grave e r rore 
per Pella r i tenere che gli oc 
cidentali s iano disposti a r i 
schiare un urto frontale con 
il d i t ta tore jugoslavo. 

Pe r quan to r iguarda la nota 
occidentale sulla Germania , 
si apprende che i t r e hanno 
esaminato nelle loro r iun io
ni le r iserve che il cancel l ie
re Adenauer ha espresso su 
di essa, rendendo necessaria 
una nuova stesura del testo. 
o almeno di una par te . S e m 
bra che il • cancelliere d i 
Bonn si sia opposto a che la 
nota contenga • a lcun r i fer i
mento alle « garanzie di s icu
rezza » che gli occidentali a -
vevano pensato di proporre 
all 'URSS come contropar t i ta 
al r iarmo della Germania . 

II p e s o d i A d e n n t i e r 

L 'argomentazione di A d e 
nauer è che l'offerta di tali 
garanzie non debba precede
re, ma seguire la ratifica del 
t ra t ta to per l 'esercito e u r o 
peo, nel t imore che. ove n e 
goziati su tali questioni v e 
nissero effett ivamente inizia
ti con l 'URSS, la Franc ia p o 
trebbe ancora r inv ia re la r a 
tifica della CED, in a t tesa d i 
conoscere l'esito delle t r a t 
tat ive. 

Quale che fosse il va lore 
delle « garanzie » offerte il 
fatto che la nota vi facesse 
r iferimento poteva essere r i 
tenuto in linea di principio 
un elemento positivo, una i m 
por tante ammissione delle 
esigenze di sicurezza de l l 'U
nione Sovietica contro il m i 
litarismo tedesco. L ' in te rven to 
di Adenauer , la cui influenza 
sulle recenti note occidental i 
si è fatta sempre sen t i re ne l 
senso più negativo ed o l t r a n 
zista, avrebbe tu t tavia indot to 
Eden. Bidault e Dulles a c a n 
cellare dalla nota i passi i n 
criminati . 

Come abbiamo det to, il c o 
municato dei minis t r i m e n 
ziona anche la si tuazione 
creatasi t ra Israele e Giorda 
nia. Il conflitto sorto in que l 
la pa r te del mondo insieme 
ai problemi d i Tr ies te e delia 
Germania , avrebbe indotto i 
ministr i a decidere la con
vocazione del consiglia a t l an 
tico en t ro dicembre. 

Questa mat t ina , Churchil l 
ha ricevuto a Dotcnio Street 
il minis t ro degli esteri f ran
cese. cui ha dovuto chiar i re 
la por ta ta delle espressioni 
usate nei r iguardi della F r a n 
cia nel recente discorso di 
Margate. 

Secondo alcune fonti, il 
Premier avrebbe comunicato 
a Bidault . qual i sono le ga 
ranzie che la G r a n Bre tagna 
è disposta a fornire al ia 
Francia qua ie contrappeso 
della r inascita della potenza 
tedesca, in cambio di una sol 
lecita ratifica della CED. Non 
sembra che il ministro f ran
cese abbia potuto d a r e t r o p 
po ne t te assicurazioni a l p r i 
mo ministro. 

Le più disparate voci c i rco
lano sul contenuto del col lo
quio di ieri sera fra il P r i m o 
Ministro inglese e Dulles. Un 
giornale pubblicava s t amane 
la notìzia che il Segre tar io 
di Sta to e r a la tore d i u n 
« messaggio » di Eisenhower , 
in cui il Pres idente a m e r i 
cano si d ichiarerebbe favo
revole alle proposte di u n i n 
contro a qua t t r o al p i ù al to 
livello. Le dichiarazioni fatte 
ieri sera da Dulles a p p e 
na messo piede sul suolo i n 
glese — nelle qual i egli h a 
ammonito a « non aspet tars i 
formule miracolose pe r la 
pace » — potrebbero smen t i 
re da sole la notizia del «mes
saggio ». il cui scopo sembra 
essere quello, p ropagandis t i 
co, di maschera re il sabotag
gio amer icano all ' iniziativa d i 
Churchil l . - ->TSZ 
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